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Presentazione  

Dopo una riflessione attenta e un ampio confronto, il Consiglio di 
Facoltà ha approvato le Linee guida della Facoltà Teologica Pugliese per 
l'accompagnamento degli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES). Questo 
documento rappresenta un passo fondamentale per la nostra 
istituzione, poiché riflette il nostro impegno a promuovere una 
formazione integrale e uno sviluppo personale per ciascuno studente 
e ciascuna studentessa. 

Le Linee guida sono state elaborate con l'obiettivo di rispondere in 
modo adeguato ai bisogni formativi delle diverse tipologie di studenti, 
offrendo un accompagnamento che renda il percorso accademico 
sempre più calibrato sulle risorse e sulle difficoltà specifiche e 
personali che possono presentarsi. Vogliamo essere una comunità 
inclusiva, applicando metodi didattici e pedagogici idonei a 
promuovere l’impegno personale degli studenti e la loro 
partecipazione attiva agli studi. 

Queste linee guida sono state sviluppate nel rispetto della 
normativa italiana vigente e delle indicazioni della Consulta Nazionale 
Universitaria dei Delegati per la Disabilità (CNUDD), garantendo 
così a tutti gli studenti ciò di cui ciascuno ha bisogno per vivere a 
pieno il tempo della formazione nella nostra Facoltà. L’auspicio è che 
tutti i soggetti protagonisti dell'iter formativo accademico possano 
collaborare per favorire un apprendimento più efficace e 
l'integrazione nel percorso accademico di tutti gli studenti, anche 
attraverso l'utilizzo di metodologie didattiche, di valutazione 
pertinenti e risorse adeguate. 

Sono convinto che, con il supporto dell'Equipe per i Bisogni 
Educativi Speciali (EBES) e la collaborazione di tutti i docenti, il 
personale di segreteria e i bibliotecari, la Facoltà Teologica Pugliese 
potrà offrire sempre di più un ambiente accogliente e accessibile e di 
crescita per tutti.  

Prof. Vito Mignozzi 
Preside della Facoltà Teologica Pugliese 
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1. Le finalità delle Linee guida 

Consapevole della necessità di promuovere una formazione e 
uno sviluppo integrali per ciascuno studente e del valore della 
dignità di ogni persona nella sua irripetibilità, la Facoltà Teologica 
Pugliese ha predisposto le seguenti Linee guida per offrire un 
supporto agli studenti con Bisogni Educativi Specifici (BES) ed in 
particolare con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA). 

Il fine di questo strumento è quello di rispondere in modo 
adeguato ai bisogni formativi delle diverse tipologie di studenti, 
mettendo a disposizione un accompagnamento che renda il 
percorso formativo proposto dalla nostra Facoltà sempre più 
calibrato sulle difficoltà specifiche e personali che possono 
presentarsi nel processo di apprendimento. 

La nostra comunità accademica vuole essere davvero inclusiva, 
rispettando le peculiarità personali così come le diverse forme di 
intelligenza, abilità e capacità dei suoi studenti, proponendo 
percorsi che facilitino un apprendimento individualizzato e avendo 
cura di applicare «opportunamente i recenti metodi didattici e 
pedagogici, atti a meglio promuovere l'impegno personale degli 
studenti e la loro partecipazione attiva agli studi»1, soprattutto per 
chi presenta bisogni educativi specifici. 

Le Linee guida sono state elaborate tenendo presente la mission 
della Facoltà Teologica Pugliese (cf. Statuto, art. 2), nel rispetto della 
normativa italiana vigente in materia (Legge 104/1992 e Legge 
172/2010) e delle Linee guida elaborate dalla Consulta Nazionale 
Universitaria dei Delegati per la Disabilità (CNUDD) del 25 
settembre 2024, garantendo così a tutti gli studenti che ne hanno 
diritto, una maggiore fruibilità della proposta formativa. 

 
1 FRANCESCO, Costituzione apostolica Veritatis gaudium (29 gennaio 2018), 

n. 37 §2. 
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Le indicazioni qui presentate vogliono coinvolgere tutti i 
soggetti protagonisti dell’iter formativo accademico presso la nostra 
Facoltà nel favorire la piena realizzazione formativa e integrazione 
nel percorso accademico di tutti gli studenti, anche di chi presenta 
alcuni bisogni specifici di apprendimento, attraverso l’utilizzo di 
metodologie didattiche e di valutazione pertinenti e favorendo 
l’uso di risorse adeguate, anche nei servizi disponibili presso la 
nostra istituzione. 

2. Cosa sono i Bisogni Educativi Speciali 

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, le persone con 
BES sono studenti che presentano una «qualsiasi difficoltà 
evolutiva di funzionamento permanente o transitoria in ambito 
educativo o di apprendimento, dovuta all'interazione tra vari fattori 
di salute e che necessita di educazione speciale individualizzata»2. 
Nello specifico, gli studenti BES tutelati in ambito universitario 
dall’attuale normativa vigente sono quelli con certificazione di 
disabilità (L. 104/1992), di invalidità (L. 118/1971) e con disturbi 
specifici dell’apprendimento e del linguaggio (in particolare con 
DSA; L. 172/2010). 

Considerando che i BES originano all’interno dell’interazione 
complessa tra fattori individuali e di contesto, non è possibile 
stilare un elenco esaustivo di tali condizioni, ma si possono 
individuare alcune ampie tipologie di BES riconoscibili anche a 
livello universitario e per i quali la nostra Facoltà può adottare una 
didattica individualizzata. Per una descrizione specifica di queste 
tipologie si rimanda al documento dalla CNUDD e alle normative 
vigenti, mentre in queste Linee guida prendiamo soprattutto in 
considerazione i DSA. 

 
2 OMS, Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute 

(ICF) (22 maggio 2001), Erikson, Trento 2002. 
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I DSA sono un insieme di disturbi che riguardano specifiche 
abilità dell’apprendimento (lettura, scrittura e calcolo, in assenza di 
deficit cognitivi o patologie neurologiche). Gli studenti con DSA 
sono in grado di comprendere i contenuti di una lezione e di un 
intero corso accademico. La loro difficoltà riguarda il modo in cui 
affrontano lo studio per memorizzare e organizzare le 
informazioni necessarie all’apprendimento e al superamento degli 
esami. 

Gli studenti con DSA spesso incontrano difficoltà 
nell’apprendere attraverso i metodi tradizionali. È quindi 
fondamentale individuare strategie alternative e individualizzate, 
che rispondono alle esigenze specifiche di ciascuno. All’interno 
dell’iter accademico, per lo studente con DSA si devono prevedere 
misure dispensative e compensative, utili ad impostare un metodo 
di studio maggiormente efficace. 

3. Le misure didattiche previste 

Per adeguare il metodo di studio alle reali possibilità di 
apprendimento degli studenti con BES, la normativa vigente 
prevede l’utilizzo di adeguate misure didattiche classificabili come 
strumenti compensativi e misure dispensative. È importante che 
fin dall’inizio del percorso accademico si instauri un dialogo tra 
studente e docente, al fine di individuare il metodo di studio più 
efficace e le strategie didattiche più adeguate alle specifiche 
esigenze dello studente con DSA, prevedendo strumenti 
compensativi e misure dispensative che si elencano di seguito a 
titolo esemplificativo e non esaustivo. 

Strumenti compensativi: 

•  utilizzo di un PC con correttore ortografico; 
•  utilizzo di programmi con lettore vocale e della penna con 

OCR e lettore vocale; 
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•  se disponibile dai servizi delle nostre biblioteche, fornire il 
testo per l’esame in formato digitale; 

•  uso di mappe concettuali con parole-chiave, tabelle e sinossi, 
tavole cronologiche; 

•  fornire il testo della prova di esame con caratteri ingranditi; 
•  suddivisione del programma di esame in più prove parziali 

(esoneri). 

Misure dispensative: 

•  fornire tempo supplementare (fino a un massimo del 30%) 
per lo svolgimento della prova, nel rispetto della privacy; 

•  dare la possibilità di sostenere esami orali piuttosto che scritti 
o viceversa, tenendo conto anche del profilo individuale di 
abilità; 

•  laddove l’esame scritto venga ritenuto indispensabile, 
verificare se il formato scelto per la prova rappresenti un 
ostacolo e se possa essere sostituito da altre forme di 
valutazione scritta (ad es. test a risposta multipla o a risposta 
chiusa); 

•  valutare i contenuti piuttosto che la forma e l’ortografia, in 
relazione alla disciplina; 

•  tenere conto delle ulteriori indicazioni didattiche presenti 
nelle diagnosi e pertinenti al tipo di studi effettuati nella 
nostra Facoltà. 

Le seguenti misure andranno adattate ad ogni studente, in base 
alle indicazioni diagnostiche presentate in Segreteria. 

4. L’Equipe di supporto a studenti con BES e i suoi 
compiti 

Nella nostra Facoltà, gli studenti con BES e DSA sono 
supportati dall’Equipe per i Bisogni Educativi Speciali (EBES), un 
gruppo di lavoro permanente che ha il compito di interagire e 
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collaborare con il Preside, i Coordinatori di Istituto, i docenti, il 
personale di segreteria e il bibliotecario generale, al fine di offrire a 
questi studenti la consulenza necessaria per l’accoglienza nella 
Facoltà, per il supporto all’eventuale compilazione dei piani di 
studio e alla didattica e, qualora fosse necessario, la mediazione con 
i docenti e con la Commissione per il Riconoscimento degli studi. 

L’EBES è coordinata dal Segretario generale ed è composta da 
altri membri nominati dal Consiglio di Facoltà tra docenti, esperti 
pedagogisti e psicologi e responsabili dei servizi accademici (ad es. 
biblioteche). Per la valutazione delle misure didattiche da adottare 
per ciascuno studente, si avvale del supporto del Coordinatore di 
Istituto. La nomina dei membri dell’EBES, come per le altre 
Commissioni della Facoltà, ha una durata di quattro anni ed è a 
titolo gratuito. 

Le funzioni dell’EBES sono le seguenti: 

• analizza la certificazione presentata dallo studente, 
stabilendo con lui un incontro iniziale per comprendere con 
chiarezza i bisogni e le attenzioni didattiche da adottare e per 
orientare al meglio il suo percorso di studi; 

• fornisce un accompagnamento organico, il più possibile 
collegiale e coerente ai bisogni dello studente e, laddove si ritenga 
necessario, lo affianca nella compilazione dell’iscrizione, del piano 
di studi, della domanda di laurea, ma soprattutto valuta le sue 
difficoltà oggettive, le proposte didattiche dei docenti e del piano 
di studi, al fine di rendere il percorso di studi il più idoneo possibile 
alle sue esigenze, nel rispetto delle norme e del progetto formativo 
della Facoltà; 

• stabilisce eventuali indicazioni e suggerimenti che il 
Segretario generale, d’accordo con il Coordinatore d’Istituto, 
comunicherà ai singoli docenti, illustrando le attenzioni didattiche 
da tenere presenti nello svolgimento dei corsi e le attenzioni nel 
somministrare una prova di esame adeguata; 



 8 

• può valutare la necessità di proporre e scegliere un tutor 
per gli studenti con maggiori difficoltà; il tutor può essere scelto tra 
i membri dell’EBES o tra docenti preposti dagli Istituti della 
Facoltà; 

• fornisce alle Segreterie copia del Piano Didattico 
Individualizzato (PDI), firmato dal Segretario generale, dal 
Coordinatore di Istituto e dallo studente, affinché sia conservato 
nella cartella personale e resti a disposizione dei docenti; 

• se necessario, può organizzare incontri di verifica e di 
confronto con lo studente con BES, da stabilirsi secondo i bisogni 
e le necessità. 

5. I soggetti coinvolti nel supporto agli studenti con BES 

Per rendere efficace il percorso di accompagnamento personale 
strutturato dall’EBES è necessario esplicitare in queste Linee guida 
le attenzioni e le diverse funzioni a cui sono tenuti tutti i soggetti 
coinvolti in questo processo: gli studenti, i docenti e il tutor. 

5.1. Gli studenti con Bisogni Educativi Speciali 

Per attivare i servizi didattici adeguati, lo studente con BES deve 
dichiarare esplicitamente o in forma riservata al momento 
dell’iscrizione (o durante il percorso accademico) i suoi bisogni 
educativi, presentando presso la Segreteria didattica di Istituto la 
certificazione con diagnosi emessa dal Sistema Sanitario Nazionale 
o da un altro ente o soggetto accreditato, italiano o straniero. 

La certificazione, in conformità a quanto stabilito dalle Linee 
Guida nazionali della CNUDD, deve essere rilasciata da non più di 
tre anni, deve riportare i codici nosografici e la dicitura esplicita del 
DSA e tutte le informazioni utili alla comprensione delle 
caratteristiche individuali di ciascuno studente, indicando anche 
aree di forza e di fragilità della persona. 

Si precisa che la certificazione presentata dallo studente è, 
comunque, soggetta sempre alla privacy e senza il suo consenso 
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non sarà comunicata ai singoli docenti, così come non sarà in alcun 
modo segnalata nel titolo conseguito al termine del percorso di 
studi. 

5.2. Il ruolo dei Docenti 

I Docenti della Facoltà Teologica Pugliese, in caso di BES e in 
particolar modo di DSA certificati e presi in carico dall’EBES, nella 
piena libertà dell’esercizio della loro funzione e in relazione al 
proprio corso: 

• devono tener conto delle misure compensative e 
dispensative previste per questi studenti, sia per 
l’apprendimento didattico che per lo svolgimento delle 
prove di esame, come al § 3 di queste Linee guida; 

• possono fornire in anticipo dispense, sintesi e schemi di 
lezioni, slides, bibliografia mirata e, laddove possibile, risorse 
digitali; 

• possono valutare, insieme allo studente, le strategie e 
modalità di apprendimento e prove d’esame più opportune 
alla luce di quanto previsto dall’EBES e dalle esigenze del 
proprio corso; 

• individuare eventualmente uno studente all’interno del corso 
che supporti lo studente con BES. 

Per l’elaborazione della tesi, i docenti terranno presenti le 
difficoltà dello studente con DSA, per cui si fornirà una bibliografia 
essenziale, si consiglieranno fonti più adatte alla scrittura, si 
consiglierà l’uso della correzione ortografica automatica oltre che 
un aiuto nell’applicazione della metodologia in uso nella nostra 
Facoltà. 

Qualora un docente dovesse registrare, in uno studente, alcuni 
bisogni di apprendimento specifici, d’accordo con il Coordinatore 
di Istituto e nel rispetto della sua privacy, può comunicare allo 
stesso studente la possibilità di usufruire di un percorso formativo 
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più consono ai suoi bisogni chiedendo un colloquio con l’EBES, 
secondo quanto stabilito dalle Linee guida. 

5.3. Il Tutor 

Qualora si ritenesse opportuno, l’EBES e il Coordinatore di 
Istituto possono decidere di affiancare lo studente con il supporto 
di un tutor specializzato, il quale può essere scelto anche tra i 
membri della stessa EBES. 

Il tutor, in sinergia con i docenti, supporta lo studente con BES 
e DSA durante i corsi, in vista degli esami e per l’accesso ai servizi 
di biblioteca e di segreteria, secondo le modalità previste da queste 
Linee guida e i suoi bisogni formativi specifici. 

Se necessario, il docente di un singolo corso può confrontarsi 
con il tutor per questioni metodologiche e didattiche, e, laddove ve 
ne fosse necessità, con l’EBES. 

Nella produzione scritta della tesi e nella preparazione della 
presentazione finale della stessa, si può prevedere il supporto del 
tutor. 

6. Accesso ai servizi della Facoltà Teologica Pugliese 

Anche l’accesso ai servizi offerti dalla Facoltà Teologica 
Pugliese deve essere il più possibile fruibile dagli studenti con BES. 
Pertanto, queste Linee guida prevedono delle attenzioni specifiche 
sia per le Segreterie didattiche degli Istituti che per le Biblioteche. 

6.1. Le Segreterie didattiche  

La Segreteria didattica di ciascun Istituto ha il compito di 
conoscere e di rendere note agli studenti i servizi che la Facoltà 
Teologica Pugliese mette a disposizione per gli studenti con BES. 
Si abbia cura che tutta la modulistica sia redatta in forma chiara, 
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sintetica e ben organizzata, nel rispetto dei criteri utilizzati per gli 
studenti con DSA. 

Nel caso di presentazione di certificazione di un BES, 
informato lo studente di quanto previsto dalle Linee guida e previa 
liberatoria da parte dello stesso, le Segreterie didattiche contattano 
il Segretario generale, il quale provvederà a convocare l’EBES per 
avviare la procedura di supporto. 

Qualora si rendesse necessario, per l’immatricolazione e 
l’iscrizione, per l’eventuale compilazione del piano di studio, per la 
prenotazione degli esami e le pratiche in vista del conseguimento 
del titolo di studio, lo studente con BES può chiedere alle 
Segreterie didattiche il supporto di uno dei membri dell’EBES. 

6.2. Le Biblioteche 

Ogni studente deve essere messo in grado di usufruire dei 
servizi delle biblioteche secondo le proprie necessità specifiche, 
favorendo percorsi personalizzati che rispettino i tempi e le 
modalità di apprendimento individuali. 

L’ambiente della biblioteca deve essere accogliente e accessibile, 
privo di barriere fisiche, tecnologiche e culturali. Per garantire 
l’accesso al patrimonio librario e digitale, è necessario che la 
biblioteca sia dotata di chiari percorsi fisici per accedere ai materiali 
(ben segnalati con cartelli chiari e leggibili) e preveda l’adattamento 
del materiale consultabile, consentendo di fotocopiare o 
digitalizzare parti di libri e di documenti, o l’uso di un software per 
la lettura vocale. È possibile prevedere procedure semplificate per 
la richiesta di materiali specifici o in formati alternativi, così come 
offrire periodi di prestito più lunghi per consentire un utilizzo più 
disteso dei materiali. 

Il personale delle biblioteche deve conoscere le misure 
necessarie al supporto degli studenti BES, oltre che avere una 
formazione e una sensibilità adeguate. Al bibliotecario spetta 
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innanzitutto fornire supporto diretto allo studente durante la 
ricerca di materiali, aiutandolo a individuare le risorse più adatte 
alle sue necessità. Dovrà facilitare l’utilizzo di strumenti 
compensativi (scanner OCR, software di lettura vocale, …) e, lì 
dove presente, lavorare in stretta sinergia con il tutor assegnato, 
per garantire un piano personalizzato di accesso e utilizzo delle 
risorse della biblioteca. 

Per facilitare l’accesso alle risorse online (cataloghi, e-book, 
articoli scientifici) le biblioteche devono prevedere l’uso di 
piattaforme compatibili con software assistivi (come screen reader, 
text-to-speech e strumenti di sintesi vocale), promuovere l’accesso 
a materiali in formati alternativi (ad es. EPUB, PDF accessibili) e, 
se necessario, offrire workshop e tutorial su come utilizzare i 
software compensativi e le risorse digitali disponibili. 

Nel corso degli anni e compatibilmente con le risorse 
disponibili, le biblioteche della Facoltà potranno rendere 
disponibili dispositivi come tablet, computer con software 
specifici, penne scanner e audiolibri, garantendo anche un accesso 
prioritario agli studenti con DSA alle postazioni attrezzate. 

 

Le presenti Linee guida approvate dal Consiglio di Facoltà in data 
18 marzo 2025, entrano in vigore dall’Anno Accademico 
2025/2026. 

 

Bari, 18 marzo 2025 

Il Consiglio di Facoltà 


